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n mondo e' largo per tutti 
La gelosia è la più stupida di tutte le passioni.' Essa non per­

mette a chi la coltiva di progredire nella via del bene, ed avvelena 
la mente ed il cuore. L'oggetto di essa continua a progredire a­
vanzando metodicamente nella rotta tracciatasi, mentre il geloso 
continua a soffrire ed a cercar di nascondere i suoi sentimenti 
odiosi e stupidi. 

La nostra razza, come la maggior parte delle altre, vede ser­
peggiare rn>elle sue file la gelosia insana che n€ ritarda il progresso 
e la mantiene sempre schiava dei pregiudizii, della superstizione, 
dell'ignoranza, dell'aberrazione mentale. Che cosa potrebbe gua­
dagnarsi, infatti, dall'odiare colui che ha saputo far meglio di noi 
e che va innanzi per la sua strada senza sbarrare il nostro cammi­
:ço? Il morndo è largo abbastanza per tutti e chi cerca la via tor­
tuosa non fa che ritardare il suo cammino nel desiderio ingiusti­
ficato di intralciare quello degli a ltri. 

Gli uomini grandi non· sono mai gelosi. Essi cercano di dedi­
care i loro sfm·zi al bene degli altri e se coltivano un serntimento 
~ semplicemente quello dell'alh·uismo. Il loro cammino è rapido, 
persistente e sicuro, .mentre quello degli esseri gelosi è pieno di 
insidie e di pericoli e le insidie non si combattono cercando sem­
plicemente di danneggiare gli altri. Una mente malata è inutile 
alla società organizzata ed a sè stessa ed abbisog·na di cura e di 
sollievo. La via della salute non si trova presso 'i cimiteri ove 
r iposano le cose morte. Essa ha bisogno di vita, di attività sana, 
di idealismo, di amore, di sforzo verso il bene. Il pensiero del 
male altrui non fa che affrettare il proprio. Ed il geloso vede sol­
tanto il proprio tormento nella felicità del suo vicino. Il posto 
migliore per lui è nelle tenebre fitte. Meno vede e maggiormente 
riesce a far taC€re le proprie passioni ed il proprio ist into al mal€. 

In questo paese meravig-lioso, come in tutti gli altri, c'è della 
gente che progredisce e della gente che rimane allo stato ine1·te. 
Coloro che progrediscono sono appunto gli illuminati ed i coscien­
ti. I gelosi non fanno che perdere il loro tempo nel tentativo im­
potente di fermare il cammino degli altri . Il loro sforzo negativo 

1 
gnifico. Nell~ lero r i'llnìoni ed in o­

non può condurre verso il successo eh€ è semplicemente il r isul- L.a 1• n gua more. n te gni rapporto che hanno fra loro. non 
tato di sforzi e di atti positivi. {; 'è ve1;so di farli parl:a.re in un'!alltr.a 

lillog'UJa. i.leçentemente in un villaggio La concorrenza spietata che il numero sempre crescente dei 
lav()I·atorl· del bracc1'o e della mente rende inevitabile non ·può ùella P.enn•sylva.n:a, si di:scusse tutta 

Dice~si che )a lingua j,ta],:::n~ vada l I figi! degl'itaiLmi che ignOl:Jno :a u·na causa g·iudiZiia-ria in tedesco, i-
combattersi che col tentativo di progredire. L'emulazione al bene morendo negli Stati Uniti anche fra J::1g1ua ck' ' ~· a.dr: non a.p.prerKì0ranno gnorato so{o daTla parte con.'Ven

1
ut:.. , 

non la gelosia, avanguardia bieca del m ale, è il solo rimedio contro i nostri P' ù vecchi immignJti, cc:strcl- ~ rn!li, n sc:l.'o:· ::~, n.è il fra.nccce nè l'clio- a cui il giudirce si rivolgeva in ingle-· 
la concorrenza i'lll€vitabile e costante di altri esseri umani che ti a !>Ubìre l'infl.uenza d-<!i f igli che, ma c!l Spagna, mentr•è S!lpemdo r .;ta- se e le eu;. proteste non volJ.e ascoita­
svolgono in questo popolo::;o pianetD. le loro multiformi attività. naturalmente, trova!llo P'iù facile co- lia-no sarebbe per loro :faci'hssimo i- re; coi preteJs.to che tUJtti g !,i altri ill­
E per chi vuole davvero pr~g-redir•: ::ella via del bene la concor- modo usare l'inglese, nrìn a'V'2ndo r i- st!'iJil·si , a s.cuol·a, prat:camente, nel- tere:ssati, come i funzionari d,ellll GOl'· 

renza non è che uno stimolo ed uno sprone. Essa induce all'emu~ cevuto altra educazione sco l a:stre:~ . l'uno c nell'altro. te, non a.veva:no bisog.ng d'inrerprete. 
}azione ed al successo. Certo, con la fine della libera ;,m.- L'itaiiano è base del•!e lingue neo E·ppure og-nmw- e.r~ r;ato in Aaneri.ca, 

Gìovamni Bovio, il maggiore fllosofo dell'Italia nuova, fu un migrazi.oni2, pei magg'wri cont1tti tStJ- latine, come }a più di1•ettamente di" a,;e,,a fre(1u,e·nt.ata la souola america-
giorno richiesto d 'u :< consig·lio. Si i;;:·attava di un suo par~nte che, bilitisi fra noi ed i monoJring:u: ameri- scel11dente dai latino, - ling1ua ma- na e c,onosceva l'inglese. · 
avendo compiuto gL s1,udii seconc!arii e desiderando scegliere una cani, es'sa si è co.sì profondam8:1ùte dre. · - Noi çrecLi.a,mo, e da. tutti i punti di 
carriera qualsiasi, :.i :,~entiv-;; confuso e turbato dal numero stra- trasformata neli'•wso comune, che un I l latino è obbLgator:o per col': .. ) vista, che si11 ~~mp·lic~meJJte ~l;\IlJJido, 
grande di professj: mi<c.; di ogni genere. Se pen1sava ad una car- italiano nu().VO arrivato stenta a ca- a,cc<ldemi,ci delle wno·l,e se·condarie a - PE!l' Jlc.n dire ~nche vieirgog·noso, que­
riera, si vedeva S tl :;i ·:~~> di fronte l'imponenza paurosa del numero. pirla. merie.me, e chi 1.n, run:c:·, ,~ pov: rn.rnen - sto +ra~Sc-urare, tra i firgù deg;l'ìta.H·a­
dei possibili eone'/ ~:H~.1ti. Se pensava all'altra, l'incubo pauro.so Si potrehhe dire che s::as<i evolub te, J'ital' ano, è f::~cilita•to e:lO!':,,emen- n i, lo ;;t;udri:o di ~na li11:g.ua che · con 
diventava semurc oi:i evidente. Giovanni Bo vi o doveva suggerir- una ling~ua speciale it,alo•amz.rican<- to <Kl ~~l;1);· euder)8 , tu·~ta fuc ,}:ità t1p·prend~r.ebbero, e eh{: 
gli la via da se-g-ui;'.., '·" ·;a via che lo avrebbe allontanato dalla folla che ad orecehi:e o1a s.1che .s:uon.a per RiconC';(;' ' ét;,10 eh~, per !;t'opi prat;- lì vonehbe in condizione di a;ppre:n­
deg·li esseri comuni ~ ! .cc 3i contendevano il pane ed il primat o. Al- lo meno r_id,ioecla, ma eh~ s! P. resa ~ - 1 c.' , o:}ìC~~ [!~Irr" nt.e ora, lo 51)ag·nuolo è dere senza sforzo altre hngue di dE­

.la mente del giovane il problema era di una difficoltà insorpassa- na neceS<.nta n-elle relazHJ.JLJ fra gem· · <-:: 11 ::: 2 d·ell'lta,ìiano kl America. r i.vazione latina. Nei::e famig1ie do­
bile. Ma Giovanni Bovio risolse il problema còn cinque parol·e : to·l'; vm.uti d.all'.altra p;a~·te dell'At- ~L•. , tornia:n!o a d're che, salvo pei fi- vreb.be essere disC'Ilsso questo impor­
·"In alto c'è sempre posto!" E ce n'era, infatti. Bastava solt am..to ,:antico e f:gluo,lanza n:ata e cr·e.sciu.ta gli degli ,1n :gnuol!, esoso m~ i sarà tante soggetto e dec.:der~ dj ~PiJ?·rOfit .. 
cen~ando non n.ella mediocrità ma nella eccellen~a che Vi·ene dallo in Ame<·ica. parlr.to, se nell'inseg·n.amento scof:a .. t-n·c dei mezzi che. si h;J.n.no a diiS·po-
sforzo e dal sapere. Le maggiori soddisfazioni vengono dallo spi- "Aneoditare uno .stor€", "p.ar.chia- stico non farà. .,egui to un lunrg·o eser- .sizion.e per ~'PlHer~der-e l'i:talia:rw, 
rito e lo spirito non si purifica nelle beghe e nelle gelosie parti- re un ua.tomobì", con l'accento ··sull'ì, ç:izio in un pa·esz ()ve sia d'uso cornu- ............... 

Num. 26 

A Timely Reminder 
The immigrant has been the persistent targ€t of t he so called 

American patriot at one hundred pel' cent. Being a tireless and 
honest worker, he has not been charged with laziness or wagra'll­
cy, but t he charge br ought against h im is based on t he fact he 
sends part of h is savings to far away relatives for t h eir support 
and for t he education of h is children. To dispose in this manner 
of a part of his meage income is to drain the resources of the 
country to which he gives in exchange at Ieast three times 
amount it is paid him in wages. And, only because he is charita­
ble and sympath etic toward h is belo~ed ones, he is abused and 
denounced as a traitor and as an undesirable. · 

The press that indulges in such an unjust criticism is owned 
by our barons of industry and finance who are in the habit of 
getting a t least o ne h un dr ed times more t han their services are 
worth. They drain the pockets of the unfortunate immigraJnt 

1 an d fill generously t h eir own. This practice is no t a ltogether 
patriotic or Christian. But the elder s of our churches and t he 
professional philanth ropist s who inspire such a criticism feel that 
t h e first duty is to themselves. We are not inclined to discuss 
at this time t he philosophy of their patriotism and of their un­
sel~ishness. F'reemen, we believe in the liberty of others as well 
as m om· own. 

The~·e is a. point, however, that we cannot · pass unnoticed. 
Our UJ?flg~t c1tlzens of means, and their monopoly controlled 
press , ms.tist that the mone.•.r earned in this country should be 
spen t or mvested here. We agree with them. And because of 
om agTeement, insist that the money so earned shouÌd be expen­
~ed ~ere. But such an agreement does not confine itself to t he 
m1m1gra!lt. or to tl;e h_umble citizen who would be unable, were 
he so w1lhng, to hve m comparat ive comfort by means of his 
meager wag~s. If he sends a little over there, he does it at the 
expense of h1s own stomach and not at the expens·e of his emplo-
yers, m· of his exploite1·s. . 

Our p~b·!otic citizens of wealth, however, spend the greater 
part of t hen mcoJ?le abroad. To make a complete j ob, marry their 
daughters to fore1gn advent urers, and, if they happen to be wid­
owers, or bachelors themselves; marry foreign adventuresses to 
who;m they offrer the control of their w ealth . In t his manner A­
~eriCan 'Y~alth passe~ altog~ther beyond om· control. Our per­
Slstent m:1hcs an~ the1r serv1le pr ess, so bitter against the immi­
g:rant, fa1l t<? noh ce the hundreds of millions of dollal'S of Ameri­
can money which their masters present to foreign schemers as a 
token . .Q.fJò:~t\~n{l affection on their part, but consider as an act 
o~ treason for a poor immigrant to contribute to the support of 
h1s beloved ones and to perform that duty which no h onest per­
san should forget or delay. They permit the bulk of our supplies 
to . go to waste and concentrate ali their a ttention and effort to 
pick up the crumbs which are scattered under their table. 

Their cha~·itJ:' is. also l?ersistent . But t hey forget American 
sufferers and ms1st m askl:ll!g contribut ions to relieve distress in 
foreign countri~s. Of com·se, t h e secret of such gen.erosity is no 
longer a sec . .r-et. If money is collected for distribuition here -
and a go.od deal of it goes equally to waste, or toward t he support 
of g;enerous g·ath erers - some kind of an accountino- may become 
necessary. When is contributed for use elsewh€re ~o one is able 
to find out h.ow ìt is spent , or has such an int~rest or desire. 
Contribnt~ons are, most o~ the ~ime, forced on an unwilling public 
and contr1butors ·feel reheved m getting rid of the pest and in 
chargìng the money so contributed to the profit and loss account 
of th€ir ledger. 

g:iane, m a nella comuni'one sublime degli affetti e dei desiderii "sciuttare una ghemm;:t di pullo", m . Ma !Joichè tra l'ital: ano e lo spa- DIFFlCOLTN NEL RATIFI· 
leciti. ."sain.ne un agrime•nto'', sono d1ivenu- gnuolo c:ua~i no,n esistono differen:ue (:;ARJi,; GLl ACCORDI We are not interested in the manner people spend their mo-

. te esl)l'e•ssioni coonun·:sS'ime, a cui fonetiche e grammaticali, chi roMsçe ney. But to set matters right is our duty and wha.t is sauce for N elle nost re colonie i professionisti cr escono come i funghi. · tlle o-oose 1' s sauce f or t h d &nesso debbono faol ' ricorso· anche gli l'una imparerà ra1pidamente :l'aitra, La FralH;ia è nell'imbal·azzo ·"' e gan er. E i'origi;n>e di ognuno di essi non è in discussione. Quello che si r-

discute è il merito che non viene dall'origine ma dallo sforzo one- intellett•uali nei r apporti wi meno e- in qualunque luogo si trovi. Pe.rch.è, The enormous wealth of our industrialists is brought about 
do di apprendere e di trenare l'intelligenza al progresso ed al ducati, se vogliono far.si ca!pire. dal momeJJto che un idi~ma eostJerq è PARI;GI ~ Una certa ,~fusi()nc by the so called protective tariff. We believe in protection for 
bene. Se l'orio·ine è modesta ed il merito grande, maggiore do- In diveP~e c:ttà deg•~i Stati Uniti sempre necesc·ario, - specialmentE! in di- ovin.ioTJi sì nqta i,n .seno ai circoli our honest industries, but feel that to compel our citizens to pay 
vrebbe essere l'ammirazione. Coloro che hanno i mezzi ma non si p.ubbii,cano settimanali a b<J;s,e di America, - i figli d,egl'itaìiani vo- politici c fin(lnzi;;.ri della capitale ri- enormously for .ueces·saries by cutting off altogether foreign 
sanno adattarsi ai sacr ifizii che la conquista del successo profes- questo indefinibile dizionario, ed al- g:~iono 1'in:u,nciare ~1l vantaggio d i ap- ' gu<H•do aH' accordo dei'l-a ccmf.erenza competition. and , t hen to spend the money so extorted on foreign 
~ionale richiede, sono assai meno degni di lode del poveretto che cuni vogL:ono che i dire ~tori-redatto- 1"1·en<lere una lingua che la conosoen- Young. · adventurers or adventuresses, ìs little short of t reason. Were we 
lotta con l'indigenza e spende al lume scialbo di una candela Ie ore r,i, spiritosamente, lo usino di pro,po- z1. di quella parlata dai padri rende- Poincar~, che è sta.to sempl:e coll1- i in favor of th€ popular justice which is so much in evidence in 
della notte alla ricerca del vero e del saper>e. sito, per rendere p,iù !aoc.ces>Sibile il lo-- rebbe estremamente fa.ocil:e ? t~·mio all accordo ll)er 1 debltJ, co..n.- 'Southern states, we WQuld suggest that the offender s be placed 

ro notiziario ed i loro arti.co:~i. Il fenomeno di vo1e1' 3 ~gnol·are la cmso da CaJila:ux e da Be~WJg'er con in the appropriate position to r eceive it . But we believe in civì-
La nuova generazione Italica ha dato e continu~ a dare a 

questo paese, che accoglie i diser edati del mondo . e h el~~a alla 
di2.'nità di liberi cittadini, professionisti volonterosi ed ab1ll. Ed 
è ~rgoglio nostro il poter additare ai nostri critici l_a persistenza 
e lo spirito di sacrifizio e di progre~so. della ~a~za latma. Ma que­
sto orgoglio non dovrebbe esser e llm1t ato o nstre~to da begh e e 
da o·elosie di casta o di partito. Il figlio del contadmo ha lo stesso 
.dirltto alla considerazione del mondo del figlio dell'epulone o del 
discendente del barone feudale. 

Ludovico Antonio Muratori dovrebbe essere mònit o ed ispi­
raziorne alla o·ioventù come fu ed è ispirazione agli studiosi di no­
stra razza. "'Egli fu il contrapposto _dell' ~lfie~i. _P ?verissimo l'u­
no ricco enormemente l'altro. La d1vers1ta d1 or1gme non avreb­
be' mai permesso all'uno di eccellere sull'altro. Ma essi adottaro­
no in tempi e sotto forma diversa, il detto sublime che consacra 
il principio sul quale s'impernia il progresso umano: "V~lli, sem­
pre volli, fortissimamente volli". Volontà ferree entramb1, vollero 
e vinsero. E la storia d'Italia ha seg,nato il loro nome a caratteri 
d'oro nelle sue pagine immortali. 

Alla nuova generazione ed alla vecchia noi diciamo:. O!lorate 
la vostra origine studiando e mettendo da parte le gelosie msan_e 
che nulla aggiungono al vostro buon n?me e t.urbamo non poco 11 
vostro spirito. Il successo nasce dali emulazwne, non dalla so­
praffazione. E co_loro c.he stl~diano _non ~anno .. che a .consultare 
le istorie per convmcers1 che 1 popoli e gh e~sei~ ?'el0131 _non r 3:g­
giungono mai il successo. Oc~o~r~no o~e~ta .d1 mte!l~wne,. nc­
chezza di sforzo, volontà irresl?tlb1le, sp1nto mesaunb1le d1 tol­
leranza e di dirittura per conqmstarlo. 

La nostra razza non raggiungerà mai l'alt? livello al qual.e 
sembra destinata senza l'abbandono di quel soth~e veleno che d1~ 
sorganizza lo spirito ed abbatte il corpo: la gelosia; 

Cerchiamo, adunque, di essere uniti. Ma, sopratutto, cerchia­
mo di essere onesti e sinceri. Solo allora potre::mo :r:no-st!are al ne­
mico, potente ed organizzato, la nostxa marc1a v1ttonosa verso 
l'avvenire. 

·LIBERO 

Patronize Our Advertisers 

Ciò conf·ea:ma l'osservazione di chi lingua avit a si ver 'firca più estesa- gli Stati Uniti, non (?,~ ora come .re- Jization and in lìbe1·ty as well as in patriotism of the right kind. 
crede che la lingua italiana vada mo.. mènte fra noi che negli altri gru;ppi .golarsi per fa~·· ratificare tale acc()r- And to see the position reserved is no matter of pleasure or con-
rendCl, eli xazza. E' diHioi'lc tmva1·e il figlio do prim~ elena, l~atificazi()ne del J1ia- t e1ntment, 

B•isogona !!l!~ciarla rmorire? Dobbia .. d' un t edeosco che non swpp'ia, la Un- no Yocung-. 
)YlO p~ss-·.vame11te a$,sis:tere xl faHi -- gua cl~ìl·a. Germ:~rn.ia, ed è forse im.. Po.incf\l'è vorr,epb)3> tamporeg1gia.H~ 
mento dei:Ìe stes!S!e sooole parrocchia- po9sibiìc trova1·e il figlio di un fran- in m(}.C\Q eh~ la ratl~i::lz!onc dehl'ac­
li, che, con lod<evoìe entusia;smo, cer- cese c:he non eonotòca la lringua di Mo- .co1xlo s1,1i debiH con gli Stati Uniti 
cano di farla a~~n-endere ai fi.g·li dei lier·e. Cosi si spiega · cl1e i.l "New avven·g;a do-po che il piano Ymmg en­
no.stri imm:Ugmtli ? Perrehè sottostare York Staat Ze'·tmng",. g·im·nale tede- tri in pi'eno effetto, si d>a lasciare li­
a.cl una forza negativa che, poco in- sco di N:ew Yqrk, v~d ·e au.ment are, bera la Cu.mera, nel oa.so che l:a F:ran­
t.elF gentemente, fa pensare a p a l'e c:- invece che clim.im~ire, la sua. circola- da non ·Si assircuri da1la Germania 
chi che sia meg'J.io non perder ternrpo zione quotird.:ran.a, è così a.cc·Jcle che il ta>Ito i paogamenti quan~o es,sa n.e do­
nello sturcUo deilJa lin;gma. italiana, e quotidiano fra'l1ce.se della stessa New vt,ebbe ver.sa1·e 'agli Stati Uniti di 
che, ov<e :Sia neces;sar.io' imparare una York per lo meno co,nserva la sua r ifiutare ]:a nl!t ifi,cazione dt)i d~bìti 
Jirngua estera, sia più opportuno sce- circolazione. amcdcani. 
gliere lo spagnuolo <>d .ii fr.a•ncese? I tedELrch: danno un esem'[Jio ma-

KEEP THEM IN SCHOOL 

--o-­
GABRIELE) D'ANNUNZIO E' 

S'l'J.\TO OPERATO 

GA IWONE - Gahriel'e D'Annil.Ul-
This month thousands of Italìan young men and women will zio, il r;rande poeta e soldato, che da 

r eceive degrees from various colleges of t he land, while tens of quel tempo che fu cost retto dal go­
thousands will graduate from elementary and high schools, cont~ vemo Italiu.no ad a,bbandonare la cit­
inuing, W€ hope, to higher instit utions of learning, There ìs no tà di F.iume, che egli con i s.uoi Le­

This glorious nat ion has been in existence one hundred and 
fifty t lnee yeal'S. Her importance has increased considerably, 
also h er prosperity. But patriotism has decreased likewise. 
While t h e honest immigrant is abused and criticised, th e blatant 
scundrel is permitt ed to ru·n things. Mercenary press and politi­
ca! grafters are willing· to bow to the money power of the exploi­
ters and the cinic. W e ar e no t . An d, inasmuch as the love of 
t his. country should inspire us to preserve the blessings that so 
many years of achievement and progress have br ought upon us, 
we f eel in duty bownd to remintl our opponents of the danger 
which faces us. 

E very citizen should contribute his best effort to the defense 
~md development of his country. W e believe sincerely that our 
duty at t he present _t ime is to point out the truth. Immig1·ation 
has made this country what it is to-day. Natural resources un­
developed are of little value. The immigrant has developed them 
and should receive praise rath er than abuse. The barons of in­
dustry and finance shonld express to him their unbound gratitu­
de, as without him they would would be to-day worth les-s paupers. 

better evidence of t he progress the Italians ar e making in this s-ionarii · wve:va ocou!y;~ta miiitannen- lf they love this country as mnch as they claim, or even Iess, 
cou•ntry than this, that m any of their sons and daughters are te, ,si ·era r itirato a vi·ta privata in they should keep in mind that dist ribùtive justice and fairness to 
gTasping the opportunities for education that this country of~el's mn villa in queslie località, ieJ;'i l'al- the humble constitute the best and m ost appropriate defense of 
to all. Years ago an Italian with a college deg1·ee was a rant y. tro venne o·perato per .a:p;pend:i;cite our immor tal institutions. 
To-day no college in t he country is wothout its quota of Italian pne>lSO la villa del 'noto architetto w e do not assume to teach patriotism,' or history. But a 
students, mostly sons of h ard working parents, who have sacri- Gi!:Jmcarlo l\IIoroni 
ficed evervthing· f or the good of their own. These students will L'IJ'perazione, stante all'uJtimo bol- timely reminder is in order. And the imminent and dutiful com­
bave a better chance in life than their parents have had, and will lett.in,o, è riuscita ottima, ed il pazìen· n:Jemoratìon of om Independence Day fumishes the most appro­
serve as leaders in our Italian communities, giving of theil' braìns te pal'e vadt~ · migiior.antdo r~ph:!~s.s.i- priate and inspiring· opport unity . 
and energ·y to the common good. · m=J.rmente, Let us keep at home the wealth of our country and cooperate 

Italian parents w ho in ves t their earning-s in· education for --·-0-- to the dèfense of the noble institutions of this country that un-
their children will reap large dividends i:n t he future. The father AGLI ABBONATI MOROSI! selfish patriots and heroes presented to us as a blessing, as well 
who sends his son to work when he should have h im in school ·-·~ as a duty. 
does an injustice not only to the boy but to himself. There are Saremo assai r iconoscenti a . . . 
stili t oo many such fathers in our communities. Something ough t tutti quegli amici, il cui abbona- . One hundred ~nd . f1fty yea~·s of unm_terrupted and gl~nous 
t.o be done to make them see the light. Keep your boy in school. _mento è scaduto, e ce ne faran·" e'Dstence sh?uld_ forbfy O?r fa1th arnd sbr 1!-P our enthus1asm. 
Give him the chance he deserves. Nine times out of ten he will no pervenire l'importo a volta I et us r_ead m s1lence the 1mmortal J?eclaratwn of Independence 
pay back, if not financially smely morali.'/. This is our advice to di posta. a~d meditat e not so much as to our ne1ghbor's duty as to our own. 
these fathers. L'Amministratore F R E E M A N 
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Di Punta e di T aglio DALLE CITTA' D'I T ALIA svilu·ppava un co'ossale incendio, che 
di sLrHg-geva ben 11 bar acche. 

RimameV•d'l'lO bruciati una vacca, 
no-ve ovini e masserizie non assicur a ­

CHE COSA VUOLE LA MODA ANNEGA ASSIEME AL FRA- del vi-so. che rima;s-e orribilmente de- te, apportando dann i ']Jer p iù di 14 

l TELLINO CHE CERCA V A turpa~o. . . . . . . . miila lire a Tommaso Galati. 
La moda vuole .... DI SALVARE DaLe mdag-tru del car abmien, non In una baracca, è stat<t r im;enub 

fu pos-sibide st abiilire in modo esatto c!l!rbonizzfùta una bambina ident.ifica -... ,Che . gli ombrelli abbiano una pie- · 1 · t l 11 f rbal d' · 
NAPOLI - A Crus-eUe m Pitta-ri , e_ ct_r~os aTIIZe , c e -a _a -e I sgr.azta. t a p er Barbara Galati , fi8:1 ia di 

cola oateni.na di metallo cl01·a)o per 
1 

C d r C< 
1 

't 1 81 nbene pero, che :l Ferr,a·ndo. ·ab- Maria. 
. l ~ · 1 uo1-o picco o o·mU<ne e .:>a erm ano, •,-e . , . , . · , 

1 sospenc -er 1 a • " · . · . A M . S . bJa voluto puhre 1l j UICJ.Ie crecle!Ktolo T·'-'" 1.,"·' .• '.)"n·< ,~. b.'Ji ,_., ~ ... · ,J·ate t:·e.;tt8 i n 
1 · 1 · . .· • sorell:e N1colma e nn.a ana on:t, . . . . . _ __, ~ "'·' . . .. ~ -

.... Che 1l pa11asoe s·,J. al'lJ~G·l"a 1- '.1. . . . 1 f ' 1 scanco e che l'un.J.ca -cart:uccta d1 om ar·I·~sto. ' 
. . · h · . . . · Sl er ano recate m n-va .a . ~u.m . .e a .a- : .. . o 

p1CC01Q dJ que]h C e So SOTIO 1)0 1 ". -~ l . . d t to 2r3. CJ.l' '-C::'. t0, cert2.mente OJment.cat a ~-,.,~,. 
· · · . · . vare de1 p annt e av·evano cor>. o . 

nel l~ stag10m precedenti: ve . .l : g- . . 11 . d' 5 . · n GJl 'anna dal F errando stesso, •per No-:---.. dl'mP!"tl'cate, dopo la . CI·esl· _ 
h d • . ~- . con loro un fr,at e mo 1 ann1. . ,. , cl . . ~ , . -· ' 

m:eo c e quan. o e p1ega .·.> re·· m.- '.- d ,. ..1 . . . . 1 mcau to maneggw el fue,Je s:· .. :~- v;ll~-, d·
1
· I'e-e~l'Vl. a .f,a·

1
·e ,.

1
n 1-pll··' . , . . . t' . . A ·,1.n certo momen .o l· ipJCCJ'P.O s1 . " ~ -<' _ , u _ "' 

ra p1u d1 venbcmque cen Imct. , P·~ . .. ; . 1 •1 Il . 't sp.los1, caousando la mol·.te cloz p::v-e:·o .Fot 02.'I"afi'a al Le)·a Al·t· Stu-'
1
·
0

, 
h , 1 .1 ·manico r ientra C"U ... · in 1 ~ · ·-ntanava c a 1 e so1<e e e prec1;p J a- • ., 1 ~· u 

c e anc ~e 1 
· '· ·-- : · .. · va nel fiume. Il tonfo e le grida del 1

' erTa ne o. co;:·n. Roberts 1-td., e Courtney. 
tera m-en e. . . . iccino ri·chiamarono la sore.'J.a Nico- ---~-o-- ·"""""""""'~ ......... ...,..,.,....~,..,...,..,._ 

.... Che qU'esto 11ams?le h'li!pruz:•a.no ~na che n on r.iu13,cendo a poterio af- UN DI~ASTPOSO H·l CE.l"l1}!0 SfW"'.rJ'J>V~J"J'"J";...crJOJO..rJ"J"J'J"J.r~ 
si porti in borsa, ch-e _e stata creata fer:are, non esilt;ava a lan ciarsi nel l ARRECA GHA VI L'ANNI S M O N U M E N T I 8 
in1sieme ad esso, de:tm:ata a c~-n "e- fiu:me ed in breve rag1g iung.t;V':t ii fn\-1 ALLE BARACCHE ~ ~ Di gran ite di mar mo, f a t t i arti- ~ 
nerlo; ta:le borsa puo es·se~·e pol't~ta 'valli-no. f<.; Dsa: tentava quindi di rag- ' ", -----;,· • § sticamcnte ed a prezzi bas s i ~ 
cLa soJ,a ; .rn-a quanb.~lo la sJglmora m-- :giungere Ja riv.a, ma 'non ·potè res i- I.E~.., GIO CA Lf. B.L\.L, - Nel co - kS OTTO :\WLDENHAUEH S 
clossa l'im;permeGII ·he e vuo co.nL">~·r- ···te'"" a ll a forza de1Ja corrente del . , ro • . l' ,., . . . tv 

' )' etto la bors;a DUÒ e!'Fe"e .. o -- • mune eLI -...·m·n ,gc· v ar e u-, _, per neg J- o C o 1 J !lJl·cl & Wnsh•ngton Ave ? 
vare as.p ' d · · t. ·f.',wme i ll.gro.~·sato e rmn~:se t ravol ta g·enz~ delle cl•ue sor elle ii'I é' ria arl ~· · O lJ 11 . . rk N y ~ 
abolita e l'm.nbrell.JO -st a COTilO'" a,men. ·e . . . : ·. ' . , . . n • (t UI 'l , • · · ~· 
. 1 )]'' , ··w;·, 1 _ mswme al P•·ccmo. sabeh a Galati, cb ann1 -10 e c> G, ;·1 ~ .. ~~APJ".N"~~~7"'J"~~·; 
m una t rusca_ c.e Im]Jein~e< , e, .. . :J. L'altr a sorelh, in pr:;da a.11a piCt ~- .... __ ....... .. --- ... . .. ______ .. _ --=--.. ----~-- -------
sci·anclo UJP•P_ar:n·: soltamto 

1
1. ~b~-1, fwc-~ viva dirs.pera zi.onc, si. lancia va a sua! r-~.r~J"J"J"JJ"JJJ"JOJJOJOJ-J"'-'J>..r;.;-__,_,...G'"JOJ"JO..PJ"JOJ-'.AI'"-'J'".#"J>.,...o""J'~J4 

co elle t cJ·.mma Il co~d·o~e de:-.tnJa.t o oa volta n e,; fiume, tentando di •':-a lvare S --- L A-- . § 
sospend e: ·e a l braccw_ " ?m?rello chv, ·i s·u-oi e.•ri, ma sa~·ebbe perita es~::t 8 . 8 
qu.an~lo e ap~rto sorrngi.Ja . m tutt-o a l p.ure,_ o·.e un contadino, j nome M jchc· ~ r~ ... b :9 S 
quelh normali. .. . . . . !te Pis-an~, non Sl :foss e g et ta to .n,el § ~ (.l'l: _ .• e r s § 

.... Che la blusa. da ~~d,ossare, ;. c~ fiume, rru.sc-~11-do a stento, . a trar"a 8 ... , a . ::~ ~ 
tol.loor rien tri nel.a go .. na, anz.che in salvo. S • . 

11 
· e S 

~~r:~~nere Cotern·Jmente come un pull- NON VUOL MlNTENERE LA l Vendita di Espansion i 
.... Ohe a-1 p osto del fiore che abbia- PROMESSA ED E' SFREGIA- § 

mo vi.s.to per t anto tem:po sug·ii abit i TO DALL'AMANTE S Una Sollecita Pulizia Che Facciamo S 
da g iorno, si a'])fl:nmti una bell-a spil- ---- g ~ 
la possibilmen~'e di valo.re o - se di PISA - Da circa un a nno la r a- § di tutto il nostl'o intiero stok, chè consiste il più di $ 10,- ~ 
fa.n..tas ia - lavor ata con un•a finezza gazza E liv ia M::m tovan.i, co~ona, re- S 000.00 in articoli di vestiari per Signore, Signorine e Ra- S 
che non h a n ulla ~a ii1~idia_te ai. v_eri si·den te a Mon.te Voizano, p_resso P a- § gazzine, come Cappotti, Abiti, Millineria, Calze e Under- § 
g ioielli. Q~este sp.11le cl~ bnlJ-anhn.1 ~ la:i.1, era. ficlan_zata. col ~ent1quattre~- § wearer, che vendi~nw a JH'ezzi di regalo. . § 
di marea~ss1te sono ,s;passo ornate da ne Saba·tmo C1amp:. re~sirdentJe a Ge"- S Questi sono i più Grandi Valori mc,>ndiali e ve lo proviamo § 
qualche p ietra. di colore ch'e ricorda lo. Dunmte ,questa relazio.n~ l a .ra - S Perciò venite presto anche voi a fa re la vostra scelta! S 
ta tmta dell'abito. gaz_za s1 fece s:dul'l'e. Il f td.mz.at o, § S 

PJI.ge3 

Gr uppo di Studenti Italiani Licenziati Dalla 

DUNKIRK HIGH . SCHOOL 

.... Che soltanrt.o sul ri;svolto della arnv-~to a l suo mte~to, abbondo~o l_a § VESTI LAVABILI CALZE DI SETA DI $ 1.00 § 
giacca ta'i-lleur appaia qu akhe . garde- pov~rma, e mai vo:'·e saper~ e di ri- S 100 Vesti lavabili, del prez- IN TUTTI COLORI § Prima fila sopra: - Sam C. Cellino; Frances Panaggio; Orlando Thomas; Frank Genovese 
nia o qualche ca:me1i-a. medJ.aTe aA ma~ fat to. ·SpO!o~ndo . la S vanno a li 

Che . panta;loni del pa;giama ar- giovane, che deCideva dt vend~c.arsL S w regolare $ ·2.00, speciale S 
. ·:·· 

1 
11 . 1. s·ano J.nlf•atti essa attendeva il fidan~to §S 79C · 2Jc Ss Seconda Fila: - Angeline J. Rotunda ; Carmelo Arcoraci; G1·ace A. Barone; Frank Patti nvmo aJ}Jpen a a a ca'VLg 11a e . 1 . . 

. . h tt t' · che doveva r.ecar sJ al lavoro ne1 ca m-
0 

S 
fm:emente pie~ e .a 

1
' . , pi, e fermatolo, lo preg ava ancora S Una partita di Cappotti S Terza fila sotto : - Joseph W. Sammartino; Joseph Barone; Russell Bm·one; Arthur Petz 

sm:~t;~1eai l~i~:~fadad~~n~~f~::~a c:~ un~ ~i~~'P~i ~n:pi~~:n~o s;~r:ov-er:-1 Enssep:!l:~ ~~rd!:~a:zine Twl~~~ ~p2o;~~O,p~~:.:o r:g·o- ~ __ _. _ .-.-___._.. _-.. ____ w w • 

t ura i cui J.emb1 fmJ sca.no con due vrebbe risposto evasivamente, ed . a.l- § ( 1.49 $Q 75 § 
napve. . . . • . , l ora essa, tolto di sotto 11] grem1b1ale § " O • • § 

.... Che un rn-ccolo J a bot ~ _il:le,{l'gJ~- un recipiente contenente a.cido s o1fo- S li 
cldsca }•a swl1~~ura, femmm.~Izza:no_o rico, glielo sca;gliwva in faccia, d an- ~ H AB E R' § 
alqu anto qu~st mcLumento c~s1 prat~- dasi poi alla f.uga, ma però è ·S.ta:ta § § 
co, ma un po troppo mrosd'I'Jle p er Jl tratta in ar resto, po-co dopo, ed ora S S l 
g~usto moderno. d?vr~ _ f.are i conti con 1la s i.gnora ~ 77 E. Third St., --o :0 :o-- Dunkirk, N. Y. i l 

Questa si che è g1·aziosa/ gl·UStiZJa. ----o-- ~~J"-'JO.r.r.rJOJOJOJOJOJ"J".r.r.r~.rJ"-o'rJ"J'"410'"..rJ".N".rJO.r..r~.r.r~..ov.r./'~ 

d,i.:;a P:lin;~~~~: i~~-Jla; ~~~v~r:=~~ RI~t~.~SgEc1E'OFJic~~JRE ~ 
J'uffi.do: d . . . . gS R 

_Ti ha detto il r ag1ioniere che co- SAVONA _- A Cogoleto, ei .VliCI_m S SACRI p l c l o D S 
sa d€'i. fare ned pomeriggio? di ca.s<! swp-ersero ne!aa -sua a;bita~o- ~ . ' · § 

_ SitBJsi.gnore _ ~·i•sponde il ragaz- ne, il coota;clino Ferrando .AJgos•tm.o, ~ § 
zo - mi ha detto che de.vo sveglian:lo di ~tn:1 \ 63, che_ gi.aceva a tena, •co_l- S li 
quarulo Vedo che tO>na.Joi. l p~t:.'a uuafu,]ata a lia >Art. de>t " l c A p p o TT l l 

1=2 
-CON - S · 

B P S PITTURA § § originali fi 1 

l li l 
s § § $10 $15 ~ 9.9 § l n Grwndez:e per ~ignorine,ed un a:o gtande numero 'l ! ~ di Cappotti di large size. E leganti, ottima manifattura. § 

§ 8 Vi è incluso broadcloths, .Kashas, Twillsheens, l\!Iixture 

Tweeds, semplici o· con guarnizioni di pelliccia. Grandez-

~ ~ zo da 16 a 52. ~ §i § 
l o::Ièn~s~~~~~u~ ~::u.;:;; ~,;;~t::.=sa ~~ CAPPOTI DI COLOR BIANCO l ~ 

l§ S § Cappotti alla smart in cui voi rest erete . § =~ 
- THE - S 1s S ;;~ S S sempre fersca . Parrecchi bene ornati. S "''"=' 

1 W est Drug Co. Il $10.00 l ~ 

chi • e1 
In Q est o eg 

s L 
END TABLE 
MAGAZINE RACK 
SMALL HALL RACK 
SMOKING STAND 
SOFA PILLOWS 
BOUDOIR LAMPS 
ELECTRIC TOASTER 
MIRROR 
FOO'l' STOOL 
B~m BLANKET 
RUGS 
PIC'fURES 
WHITE LATTICE TRELLIS 
\V AST:E BASKETS 
JARDINIERES 
REFRIGERATOR SET 
FIVE PIECES OF MUSIC WITH EACH 

$ 1.00 WORTH OF MUSIC SOLD 
A FEW LAMP SHADES 

PINK MIXING BOWL SETS 
CONSOLE SETS 
CURTAINS 
A BROOM AND DUST MOP 
BOT'l'LE OF POLISH 
FIVE PLA YER PIANO ROLLS 
VERY SMALL CEDAR CHEST 
COVER REMNANTS FOR CHAIR SEATS 
C LO Cii 
SILVER BR EAD TRA Y 
WASH TUB 
SANITARY GARBAGE CAN 
WATER SETS 
CLOTHES BASI\ETS 
COVERED HAlVIPERS 
BABY SWING 
DOLL SWING 
SAND TOYS . 
CHILD'S TRA VEUNG CASE. 

Venite presto a prendere la 
vostra par e! l 309 Centrai Ave., - :0: - Dunkirk, N. Y. Il l ~ 

~~ TH 11 G 
l r,{OS1'0N l ~ Wholesale 

• • 
OXFORDS DA GIUOCO P ER RAGAZZINE , 

di color nero e t an, g-randezze da 2 in sopra ......... 98c 
SCARPE "GYM" PER R AGAZZI 

Nere, bianche e brown, valore regol $1.00 ............ · 

SCARP E "SCOUT" PER UOMINI 

Tacchi e suole di gomma, valore regolare $2.39 

Tacchi 

SCARPE DA LAVORO PER UOMINI 

e suole di gomma, valo1·e regolare $2.95 $}.98 
OXFORDS P ER UOMINI 

N ere e T an, va lore r eg·ola re $3.69 .............. . 

Kushner's Surprise Store 
317 Main Street Phone: 6040 Dunkirk, N. Y. 

INCORPORATED 

Complete Home Furnishers Retail 
DUNKIRK, NEW YORR ~ Mr, Joseph La f\pada è il nosh-o impiegati! Italiano Domandate ~ 3l9 • 323 CENTRAL AVENUE 

~ sempre di lui ed egli vi aiuterà nella scelta. · ~ lil!lill!Jiili!lll!:llllillilllilflllllllltll 

~~_,.~.,.#"..,...,~.,.#"JOJO~-'"'-'-'"'"'"""J"JO~~JOJ"J".rJ~~ . ~ - - - - ~- - - -- - - ~-----
~~~~~~~~-·-~------- ... ·--·~~ ......... 

PEOPLE ' YHO-PUT YOU 'fO SLEEP- NUMBE R EIGHTY-THREE 

!14<:! GU'( Wt40 
W R>IleS 11-+A'T t.A~ 
M O\iiE 1 \T C. e "T"HA'T 
APPG:A~s l~ E\/~y 
fi11..M A~Oo.)NC ttJG 

-rHA\ MAI.CO I..M 
ANr::> e.ess w 1 u . 
L-1\/e I"'RE!\1~ ANI:) 
E\JER 1 ~ "lfW! 
eJa< I..AS'TI 1\J G 
$.>N S HIN(t or 

'T(o'El~ "-JE.W·FouN~ 
~PJNS$~ ! 

By RUBE GOl .DBETi.. .' 
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---l 
Latte e Crema 
Puro e di P1·ima Qualità 

Analizzati per la Tubercoline 
Portati in casa vostra tutte 

N C) l 
t eniamo a cura di seppellire 
decentemente i vostri cari 
estinti, per un prezzo giusto 
e soddisfacente. 

l ;:mfrll ~ 

' ~1\.ppendice de "Il Risveglio" 31- ~LINA INVERNIZIO 

i~ BACIO INFAME 
ffiJ 

! ~~ Romanzo Storico Sociale 
l ~~~cl[@.~~ 

Al prim o suono della voce d ; E r- "- Giorgio, m'o buon Gior~io, io 

n~~~no, Gra~iet~~ ~andò ~ g rid.o di J devo lasci ail\~L . . 
Lllor e, e Sl dn zzo come galvam zza- " - Lrus-c~arc1 .... ma per che? Non 
ta. Era ~Jro;prio lui che gli stava di- è cer to il mio padrom~ che ve lo d isse . 
n anzi, lui che era ent r at o in quella 

che s i cerca. 

Il conte maaldò cu1 gr:do. Per un 
momento diment·icò la bel'a si;garaia, 
la sua p o,sizione, tut to, p..:r n.on pen­
sare che a l sruo do;vere. 

Ah ! SÌ, quello era !'UJni.co mezw 
per soffoca r e ' a perm'Cio,sa, il1lsensa­
ta pas~ione che lo domina>va. 

·- Fallo po:1s-sare st.:l>ito - o·r.dinò. 
Dovett e set:er e su di unr. poltrona, 

perchè si sentiva man ca•l'2'. 
L'impagli.atore entrò noJla camer a 

di <El'lmanno, c0::1:2 i1: 1:2:ct .::h·iesa : cur­
vo, umile, a picco!' pmssi. 

rebbe sentita volare unv. mosca. che si tro,ra a Trespiano. , 
Il conte e Giorgio po:.nde\'ano an- "- Oh! è d·unque v eruuta a porta-

s iosi daHe la,bbra c'._ _:- ~·ratore. re 19 o-ssa a FiJ-enze? 
(hue•sti rlpigliò : " -- I~r.a un bel pezzo che si trova-

" - Cm:ne lei 1 ;nò irnr· ! ~t~ ··i:nnre, fc"· va quì, ma tu sai che Lisa l'è sen1p.re 
mai subito ('Uell~ clonru . " ln•a èa superba, sprezzante coi parenti 

" e colle sue vecchie amichle; s i=hè fu 
- Menica - le dis.si - g- l 

t e l 
_,uaJ·, a-, per caJ;·o che io la mcontrai, e !.a mi 

la combinazione, •o a i a vo a 'J'lU' 
• ' '· ., 11 , J- disse che suo pac!Te era morto; che 

to m cerca di vo;. 
" . ? per un pezzo aveva navig~ato in catt.i-
"- D: me· . . . . j •'-' acque_, ma che allora st a:v:a benirno, 

- S1, d.esi.Kl'erere1 un'mfol·mazw- p3rchè aveva una figl iuola che gua­
ne; ma quì nella sLrada no;n p ossia- da!mav.a una buona giornata aJila 

l o "' 

mo p.ar •are tranquillamente : en t r i.ar fabbrica dei tabacchi". 

--------- ------·-------------
casa ? 

" - Oh! no, no, ma è mio dovere. - Vie.ni avanti! - esclamò H co;,­
te, - e tJU, Gwrgio, fer m ati quì, non 
sa r ai di troppo; dai int anto da sede­
r e a questo ga:l.antuomo. 

1110 da quel vinaio. Ermamno divenne livido, Giorgio 
"Men1ca, che non rifiuta mai un S!llSSrultò. 

Abbonatevi a "IL RISVEGLIO" Ma in qual modo ? Come? 
Graziet ta non se lo chied.eva, le 

N on mi chiedete a lt ro, Giorgio, darte­
mi u n ba.cio come se fo·ste mio padre, 
prendete questo big l.ebto che con:se­
gonerete a ' conte quando si sveglierà, 
e add io. 

bitcchie'l:e di vino, r:1i seg.1ì -sub1to. - La f i,g lia della L isa eserdta il 

Telefono: 2756 

John A. Mackowiak 
T utto ciò che può abb i~ogmu e 

per guarni re una casa 

Fm·nit'llre di prima classe 
a prezzi ba·ssi 

Direttore cl i Pom.pe Funcb iJ 

JOHN A. MACKOWIAii 

GO Lake Hd., 

Ask for 

I(RAFT 
@EESE 

---·· ------------------: 

i _ _ 

TELEPHONE 806-F -4 

Provate . Quest'uomo 
Si vendono fanne o si cambiano 

con pr oprieta di citta 

Se volde ven dc;r e o comprare 

case, lotti o negozi consig­

liatetevi con 

FH.ANR M. HAMANN 
So. Roberts H.d ., Dunkirk N. Y. 

Dean Electrical 
Co1npany 

230 Centra] Avenue 

DUNKIRK, N. Y. 

Telefono: 2140 
-----·- --------

IIIIHIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllllllllllllllllllllllllllllllll!lllillllllilll!l 
T he valne o! anu ad'vert·1smg me­

dium Zie:" in th e intwrest it lw !ds for 
t he ?'eadcr. 'l'he "IL RISVEGLIO'' 
is t hO?·on_q h l H 1·ead erbe h week. 

llllllllllllllllllllll!ll!llllllllllllllllllllllllllll!!llllllllilllllllllllll 

l A4A 

ì .A SS ATI·,· O 

UH~ P0'1'E'l'E 

MASTiCARE 

COME GOMI\~A 

SOLO SAPOiU~ DI 

ME N'I' A 

FARMACIE 

IL RISVEGLIO SI AIUTA 
col r imettergli l'im}>Oi'ÌO dell'ab­
boaa~~:ento proprio, col procu­
rargli nuovi abbonati, c:>ll'in­
gaggiargli avvisi ~o~merci:;ili ~ 
col raccomandarlo a i nego:::~v.lh 
dove vi recate a speodJ~re. 

HJJ ,t,S FILXES 
MOSQ"OI'l'O ES 

Q·Jike:·! 

sembrava d 'arrn'})azz r e. 

E mentre G!ol'g'io eseg-niva 
d ::l padrone. men.tr .e Lsolina volgeva " - Non ci fu verso rattener la. 
a l cielo •gli occhi p ieni d i lacr~:ne, l:. ._: ~ ,~ , ie P' ,· "h:er.o, ri;;nwse con urw 
bE·lla s·garaia mandò un .secondo g r :- l ., ,, 1-. · ~ , ,- .- ~ •, e ,-1 . ~ · s 'ng-•1·0 .,., ; 

.._. J ~ .J ~v ' ~ .•• ~v • "-" l l I • 1..u,. . 

do soffoc::tto, e sarebbe a l c·er:o cadu-, ._ ~;•,'tt[:v , : 
b1, se EnnaJlno non l'avesse sol·.rett~1 , " . . b 
l:'r~t le -- ~te br.;t-cc:. \ (· l!?,' ~~ ~e ll~; vo!e+e ene n un 

r ten•etenn, se 10 r imrune;:si a111cora 
- I' re·~to - - gridò a,' !sol n:1 -

qaì ·sarei 1m a disg.raziata. Giorgio, 
u n pò d'acqu a .. . e;u .. :-~ , .. ene, !l IL re! ~t.dd.io! 

--o :0 :o----

VI. 

"Mi baciò e co!"se via, ed io vi a s­
skuro che mi s entii s t r ingere il CJUO­

l1e e !Ji.ans· co•me un brumbino. 

Quando il conte EnlMll :1o lrveva - E il biglietto.... il biglietto? -
;ridò E:rmanno con accento sO'ffo­

raccon t ata a Gr az!•Btta. la stori t d i 
cato. 

-- Gr azie·, :s.ignore, gr.az1e dqs.se 
l'impag.Jiatore, confuso per tamt a 
bon tà - e se'USi se l 'ho di~&turbato; 
ma sapevo che ie p•l1Zimevano ìe nuo­
ve di qruelln persona .... 

- H ai fat :o beni•ssi:mo ; ma sied•i, 
t i d 'co e parla par1a subito. 

Senza sapel'e il percJ1è, Ermanno 
si •sen tiva str anamente ag·ita i.o. 

L'impagli·ato~·e invec,~ s1 r infr an,cò. 
- E bbene, •Signor,;, ho troY Ji:a .0 l 

tt'a.ccie della g-iovane. 
E rmanno e Giorgio man.c!al'OllO un 

"E quando fummo .:;erviti, io le mestiere dell.a sigaraia? 
chiesi senza preamboh, se saJpeva nul- (Contuma) 
la della Li<sa Basetti. . • 

" Finsi iog"lwrare che era, morta b DllopoFlat Cresft.ma CI vuRo!e udna 
" L- 1 . .. · e a •o ogra Ia per Icor o. 

- <l tlr~.a Basett1? - esclamò O ·d- t l d L . A t St d" 
Men•ica. - Po.verina è rl • ' . ·i r ma e a a e]a r u 10, 
__ • ·a pm m~s1 Cor. Roberts & Coui"tney Sts. 

Abiti e Soprabiti 
grido al te.mrpo stesso. S§ 

- Dio ti l' ngrazio!... - esdamò i' 
vecchio servo. 

Questi Abit i e 
moda primaver ile, 
qualità. 

Soprabiti sono confezionati all'ultima 
con tessuti tutta lana della migliore 

- Ah! ci Yoleva questa circos.ta.n -Mary, l•a bell a sigaraia non :1 veva 
fatto aLcm• 1•1ovirnento, dett·· una 
parola, che pote::se rive:.arc al · , ~nti­

luomo la veJ·it à . 

- - E.ccoro, - rhspose Gio11gio. 
Il conte lo !l!]_Je,J·;-:2 avi.daanente, ma za, per fal"l'l'li (: · Jr,~.,t'c".r" Grazieth>. 

car a.Cteri dan z:lvano cO<sÌ stl"a<:na- - pensò il con' ;, 

Questo è il più grande centro di vestiario in Dunkirk , 
dove Uomini e Giovanetti, possono vestire eleO"antement~ 
C?!1 abiti confezionati con stoffe di prima clas~e ed all'ul­
tima moda, e senza pagare prezzi eccessivamente alti. 
Il "New York Store" dovrebbe essere il loro neO'ozio pre-

Cucite o con ch .od i 

L a 1·o1u garer!tlt o e p r c:z:r.1 1 :g o­
nevoli . Nostre spen2ì1Li. nel 

l'att a ccar e t acchi di g omma. 

Da teci un ordine per prova 

Like-I-Cnn Shoe Repair Shop 

337 Centrai AvP.. Dunkirk, N. Y. 

-----·-----

LATTE 

puro e fre;.co tut t i i gror m pol' i 
t a to a casa vostra primn 

della 7 ordinatelo. Il 

F . .l. BRILL:_Du~~~~~· N: __ Y ._" 

menbe di'll'anzi a i ,suoi occhi, che non E ~.m·ebbe difficile t r rudm1si quello 
g:~l l' :~:~c;c·ì d~·r'"ifrare :nl!rola. 

e '1e e l'a paJssat~ nel cuore d ' lei. 
' FinJUlmentc .. :t "tent o. notè leg·ge.re : 1 ~o n sapeva come uscire ùa c~ L:'!Ha -

'!.;pera":l po~;izione ; i l destino SI era 
mo.strato ver am en te imp,:acabile. 

Il co.nte E•rm:umo a t t ribuì il p. ·o­
fondo tm,bamen.~o della be ll.a sig-ara­
, a ·<lll'idea che e::1li non fo~•.;e più 

E con vo~c doLc'lò•si.moa: 
- - Grazietta - aveN'a detto - VJ 

:ìuole ora ciò che avet e sapu to, neu'1 
lonegate; io legg-o nei vostri 5g,uan:li, 
nella V()str a f isonomi1a .... m a cr ed.eie. 
che se an.che ritrova~ssi queUa Mar y, 
a lla quale mi unisce un vinoolo di 
"'mgue, un d01vere, ch e io cesserei dal 
proteggervi, dall'ama;rvi ?... Graziet­
ta, io sento che un leg.ame indi~solu­
i,le si :;tringe per sempl'€ intorno ai 
nostri pensier i, a i no•stri affetti .. .. 
•1o .. .. mai ci la sei()remo .... voi saTete 
per me coone un a sor ell,a, a voi potrò 
canf idare tutti 1 pens.ieri dclla mia 
an ima. 

Gro:s.se lacr ime <inondavano le guan­
cie d1 Graz;etta. 

- Vori p iangete? mormorò Er-
manno. 

Ella lo guardò con u~1 mesto sor-

" Si.qno1· conte, 

"V o' ,- -n an:'"' p:ù bisogno delle 
"mi•e c·Ul'J ; on'll•3 abb-a11~dono più tran­
"quilla qn.usta 0aosa, d<YVe passai le 
"or e rpiù f el ici della mia v:ita, il eu: 
"nc,Jdo mi acc01Il11pagnerà d ovunque 
"~o va,Jn, e sar2, il r.aggio di sole del-
" la mia esi•stenza. 

"Io a.vrei voluto morir:e, ma l a mor ­
"te non sal'~bbe ,ulll'C.SJJiaz-ione. Voglio 
"qiUin.di vivere pex SOlffrir e, perchè 
"que3te soffeTen ze m i sono care, per­
"Cihè i'll cam11bio, Dio C()n.oeda a voi 
"tut te le felidtà che possiate deside-
"rare e che mer itate". 

"Non dite.rn:i ing-J'Iaita. Fonse un 
"g-iorno cono•sc:.:1·ete ii mo:i•vo di que­
"s1Ja mia f•uga e rn1 ap1Jroverete; ma 
"per adesso non mi ricercate : sarob­
"be inut·~:'! e fo1·se fatale per voi e 
" per me. Add io! 

"GRAZIETT A" 

Quando Ermanno ebba fin ito di 
legge1'e quel biglietto, gli parve di fa­
re un sogno crudele, di perde r e la 

r .so. l'agiorn.e. 
- Piango di gioia, di f elircit à - Com e! Grazietta, che poche ore 

J 1sse -- ah! no;n meri tavo tanto. J prima pareva felice, inebriata a lla 
Ermanno J.e str inse le mani con u- confets<Sione dell'amore di lui, ora lo 

mozwne. fuggiv•a, ,senz;a s.piega.rne il moiJi,vo, 
La b::lla s igarai•a non seppe resi- senza che eg-li potesse comp·rendere il 

f'~J.!.VJA".J.~d'"_,..~~~~;f;.~~~~~ stere, si ch inò su di lui e lo baciò con m1steriorSo move;n.,te .clhe La faceva 
§ ~ una specie di f,r enesia; p oi fuggì cLal- ag-ire. 
:S S :a e<me.ra del ferito. Forse p·erchè le aveva racc()nbta 
~ O Il conte schiu-se le labbra tlid m1 b sua storia e qm.Jilla di Mary? 
S ~ dolce sorriso e s•ul vol to gli ap'parve Ma le aveva detto ch!e egli non a-
S S un 'e;n.1ozwne indescrivibile. ma V:! quella fa11ciulloa che non cono-
S' § -- Povera Gr,azietta! - mormorò swva, del<~ a q,u•o.1e andava in ce1:1ca.. 

§ ~~ --- se rsapesse come :'a.mo.... • d' Le ·a.veva p ur detto che a Mary 
S Chiuse g li ~echi., s i . add ormento 1

1 

non ·era legato ch.e da nn dovere. 
o un son no p lacido, Iemg,Jero come c;uel- Dunqu··: ? § ~ lo di un f•anci.ullo. Forse che sotto a.l l'a.ppa.renza can-
~ S N o n d s;veg1iò che alla sera, s.u! elida di Graz-ietta si cela..va un':aniana 
H • tardi ed iJl primo nome che p.ron un- baiSisa, interessata? 
S ~ t ziò, aprendo le la.bbxa, fu quello della F'orse eUa n on aveva glfllocata con l § ~ t bella sigaraia. lui che una commed .a e m.entre si 
S "' Graziet"a ! di·ceva indegna de•! suo a moil'e, -aspi-
R ~ Graz1etta è USJcita - d:isse la r,a.v,: alla sua mano, al nome, alle ti ~ ~ S voce d Giorgio, cl1e av·eva prew il ' 'Ì.ccJ·nzze? 
S S pc.-.to :l eEa gìov:ome al letto del co•nt~- , ~~:, no.n era posdbile! 
S S Id' S · · S '+ S E 1mam10 spalancò gli· oc.chi sul E'',JO Cc' I tutto·n'ò il colpo che r.ice>VeLte 
SSS pa mg Wlm

1
ng ULé~ ~S~ vecchio e fedele servitore. Em1i~n;10 d~- · ~uella lottera, f u g~ran-

~ ::; 'f E C Ii E H' S K Uscita, che vuo"i dn-e? .- escla- de, .:lolorosc. La f ebbre lo ripr~e e 
O S . :1ò. Gicrgio dovette vegliare tutta la not-
O 436 lVIain St .. , JJunKiTk, N . Y. ~ 
O Il . Che ~ i è allontanata da c~.Jesta :e u: capezzale del padrone che sma-
&11 Vende ciò che vale a a v1ta. )! 

, ~..O~J'J"'/A~~.,-;~ttOC?..}~J'?J.JN'al~~ ca.'-· a . n ia'Va, delirava. 
'l - - - - - Ma rjtornerà.... Ma il g iorno seg1Uente, E11mamw 
~~;~~:;;;~:.{-l€:~~-w;~~~~~-t-;,~;é21iii~~~ Giorgio scos·se il bianco capo. el' J UTI pò p 'ù calmo; volle rilreg1gere 

~·~~~1.· S'ANDE.RSON'S GARAGE ~~ l --Io temo di no - r ispetse. il b~g'ietto di Grazietta e pianse. 
;.: • _ _ • El'manno si fece pall:.cJj,SJ.."i:mo. Giorgio lo las ciò sfogàre ,senza di-

Come? Perchè? rigergli un accento, accontentandosi 
i 43- 45 Water Street l - Gi udicatene voi ste·sso. Io ere- rivolgere sul 'conto degli sgmardi pie-
~ ~ 1 dffiro Grazie:ta sempre vicin.o a vo:i e ni d· te•nerezza e d'amore. 
~ Fredonia, N. Y. ~l :;l!avo i•n cUlCliLa a prepararv1 un buon DQipo mez:wgiorno volle alzarsi. E-

~ Distributor i di l brodo, quando vedo compari~i la ra debolissimo, pa:U.id o COillle Ulll mor-
~ g i()vane cogli o.0chj ro s,~i e gonf 1, co- to, pure avrebbe desiderato uscire. 
~ NASH - HUPMOBILE me ::;e avesse molto pianto. Ne :fiu: Si era oappe;n.a abbigliato, qu>an.do 
~ ----· ---· -------------- s,paventato. si se;1tì il toc0co di un ca.mpamello. 

l~ Telefono: 392 " - E' peggiorato? - esclamai. --- Chiunque sia, rumanda·lo, - or-
l i "- No. 110, egli stà m eg·Jio, non ci dinò :j cont'e a Gio.t,gio con voce brm-

1 ~IR1€f~pg~l(;l~'!t{<t~W}~€PZ-t""N -,.,;~e...r.r;w.~ è più aifartto peri.co1o petl' lui - elb sca e impaziente. 
,.,.,...v..., ... ;,.;;, .. ;,-v ... ,.,, ... ~~ disse. Il domestico si 1·itirò per ese~wire 

AIUTANDO A P ROCURAHE "- Ma allora perohè così mesta, l'ordine, ma poco dopo r icoanp•arve. 
AVVISI E NUOVI AB BON .ATI quaJJ.do dovreste essere alleg.r.a? l - Signor conte, c'è quel povero uo-
A "IL RISVEGLIO" ADEMPI· " G1·aziet~a, lo capiva, ratteneva a mo, queHo impruglia.tore di ·Seggiole, 

Rf~TE AD UN DOVERE strento le lacrime. che dioe aver ritrovata 1a !pellsona 

- Av·m ti, av _\Ht'... eschvmò 
qu:ndi a yo,ce -.a. cvnvulsa. - sei 
sicu:·o di non ingannart.? ferito per gli amanti di vestir bene. '=' 

-- - Oh! ~vero di no, signore. Il 
g arno che vem1i quì e ,s2pp~ che lei 
stava male, uscii tanto turbat o, tan­
to distratto, eh€ quando fui sulla 
s~rada non mi :1<ccorsi di una donna 
che mi ve11'iva ;ncontro, e l'urtai co:SÌ. 
che poco rntJncò non cadc~se a terra. 

. N o n importa quanto meticoloso ed esigente voi pos­
srate essere, nella scelta del vostro vestiario, noi quì sa­
premo accontentarvi in tutto e per tutto, e specialmente 
nel darvi abiti. soddisfacenti, e quel che maggiormente 
cont a, nel farv1 un prezzo assolutamente basso. 

" - Che cliventi pazzo, o sei già 
ubr iaco a quest'ora? - mi d·isse la 
'.:mna, afferrandomi P'N' li panciotto. 

" M•i rimisi allor.a, e mandai un'e 
sclamazione di piH:cere. 

Visitate il "New York Store" prima di recarvi a fare 
le vostre compere altrove. 
- ---·------- ·------------------· --------

" Quella donna aveva cono,sduta la 
LÌJsa Ba>setti , e si di.oev.a che fosse 
stata l'amica del babbo". 

L'd.mp.agliatore si fermò per riifi•a­
taTe. 

322-326 ;Main St., -o :o- Dunkirk, N. Y. 

N<ella camera d'i Ermam10 si s>a-
Il Sig. Joseph Gullo è il nostro Impiegato Italiano 

~.,.,..,.,..,.h"_,..,.,...O"".,.,..,..,..,.,.,...,..,..,.,.,..,..,..,...,..,...,..,..,.,....,.,._,.J"_,..,.,~.,...,.~ 

And Now Y ou Can COMB and IRON the 
Baby Sealskin Trimming on Y OUT Cloth Coai 

Franm Upton, Bddit Gmtor's 
Jady m "W hoopee", is •hown 

ironrng tht Baby SMMiin 
lrimming 011 hu liDih toal. 

':'· "'Y o:1ce m a while a new idea tinttes to bask in the li~elight of 
'' J,. .. ~Joped t hat prompts people to fashionable approval 
' • •. "VVhy l never heard of such a But not everr woman knows how 
•l, ,. , l never thought it was pos- to care for ber t reasured fnrs. Her 
' • ) ! · That's just the type of expres- pride in the beauty of her neckpiece, 
· · ., one hears when told or shown coat, or collar tarns to dismay when 

ow the Babv Sealskin tr imming on the pelt loses its origina! gloss, be­
, ll a ;i , coat can be combed and comes soiled and stained, or matted 
··o .~ "J out by any woman in her by heavy rains. On such occasions it 
v.., ì··· nH-. T h ere is no ne ed to con- is no t always possible for a woman 

>111 T " ' u .-r:er lt 1s iust as simple as to enlist the s:!rvbes o{ an expert 
' " " t l n g .lJJy deltca te pi~ce ~f lingerie furrier-nor ts it always necessary. 
01 .lrv<< tabnc on the tronmg board Even if the i tem of expense is not to 
Hn·!_ '''''"\ !( 11 .1 new lease on !ife. be considered it is well for every 

h ,., ' wnman knows that nothing woman to acquaint herself with cer­
I> iiHore lb ttenng ~han fur. And 1 tain details re~arding the h.orne care 
l o" id " "'hl' ~ hc.: lur-tnmmedcoatcon-lof fu.,,. lutelhgent care w1ll dol.lble 

the life of a pelt and will enable it to 
retain its beauty indefinitely. 

Like many other hardy furs, Baby 
Sealskin may become ma tted m ap­
pearance when rain-soaked. But its 
originai beauty and value are restored 
by combiag and ironing with an iron 
of moderate temperature. After the 
ironing process, the fur is given a 
soft, fluffy appearance by beating it 
gently with a light stick. This par­
ticular treatment, however, is recom­
mended for Baby Sealskin only. 

Other furs which have become 
badly matted should be re-glazed ty 
an experienced furrier. 

------------------------------------- ------ ---------- ~----------~----TUBBY 
S I ><-TY - SEVEN"/ - GES l 

SEVEt-.1''1 CEt-..rr5 1 'lf-IAI A lf.J' ì 
SO BAD FOQ A 1-\0ùR.<:. WORK A~ 
l G lJI::~S l A l lo.J''l' SO SORE NOW 
11-\A.\ 0\JR f>HO"-lE 'S OV<IA 
ORDE.R BECAv~E LOTS O~ 
FELLOWS et>. t, l E D Uç:> MY 

CoUSll\l PAI R ieiA A L L 11-\1:: 'liME 
V!Jl' I L.. l ì BROKI:: - GEE, 1-\EfG.E 
COME~ MOM Arv' PAIR.IetA A.lOW 

--

IJJH'( CHe~'t'ER , WHE 
DID '1'ov Gel Alt- OF 

-n-lo~t:P 

l Go'i\::1''1 f'QOM 
Dt~>F'èREtsr fE.LLow&. 
JOI:.Y MooRt: M.S 1-\T>.RR.Y 
gARWJE. .o\'-Ì S['l~\ W IL~D!..), 
MJ' WILl.IE FRAZE.R. A"-J 
JOHN~J"( \3EQQ. Y ·- l f----,d!·l~'loo.-----/ 
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